
Fugatti: «Nidi e materne riaperti
dall’8 giugno». I sindacati frenano
Scuola. L’assessore Bisesti e la giunta vogliono accorciare i tempi e riprendere l’attività tenendola aperta fino alla fine di luglio
ma i rappresentanti dei sindacati spiegano: «Non ci sono ancora tutte le condizioni. Va garantita la sicurezza dei bambini e degli insegnanti»

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Avanti tutta, anche a co-
sto di far infuriare sindacati, inse-
gnanti delle materne ed educatri-
ci dei nidi. L’assessore Mirko Bise-
sti ha annunciato ieri mattina, du-
rante una videoconferenza con le 
rappresentanze dei lavoratori, la 
volontà di riaprire i nidi e le scuo-
le materne dal 15 giugno o anche 
prima, se possibile, visto che i dati 
sul contagio vengono considerati 
confortanti.  Il  presidente  della  
Provincia  Maurizio  Fugatti,  ieri  
pomeriggio facendo il  punto in 
conferenza stampa, ha addirittu-
ra anticipato i tempi dicendo che 
la giunta provinciale vuole riapri-
re nidi e materne l‘8 giugno, forse 
per mettere pressione a tutte le 
parti in gioco. Le sue parole sono 
state chiare: «La nostra volontà è 
di riaprire nidi e materne il prima 
possibile ora che ci sono le condi-
zioni  medico-sanitarie.  Pensia-
mo dall’8 giugno e fino alle fine di 
luglio. I protocolli di sicurezza so-
no in dirittura d’arrivo e si tratta 
solo  di  metterli  a  punto».  Alle  
perplessità dei sindacati, che so-
stengono che non ci sono le condi-
zioni per riaprire, Fugatti ha ri-
sposto rilanciando la palla nel lo-
ro campo: «Se ci fosse la ripresa 
del contagio, vedremo. Ma ora sia-
mo di fronte alla stabilizzazione 
dei  dati  e  dobbiamo  muoverci  
nell’interesse  delle  famiglie  che  
hanno bisogno dei servizi. Auspi-
chiamo che ci sia condivisione su 
questo tema. I genitori hanno ne-
cessità di mandare i figli al nido o 
alla materna perché devono tor-
nare  a  lavorare  altrimenti  non  
sanno come andare avanti e non 
sanno a chi lasciarli. Se potessero 
farne a meno, lo farebbero volen-
tieri, ma se sono in tanti a chiede-
re di riaprire nidi e materne vuol 
dire che non sanno come fare e 
noi dobbiamo dare una risposta, 
ora che dal punto di vista sanita-
rio si può. Questi sono i problemi 
veri delle persone. Se qualcuno 
non è d’accordo, lo dirà. Noi cre-

diamo che nidi e materne servo-
no».  L’assessore  Bisesti  poi  ha  
spiegato che l’obiettivo di tornare 
all’attività vale per tutte le mater-
ne e tutti i nidi, ovvero per 13 mila 
bambini delle scuole per l’infan-
zia e circa 4 mila bambini dei nidi: 
«La riapertura riguarda tutte le 
scuole per l’infanzia e tutti i nidi. 
La parte medico-sanitaria ci  ha 
detto che ci sono le condizioni di 
sicurezza necessarie ora gli  enti  
gestori di nidi e materne dovran-
no adottare tutti gli accorgimenti 
per mettere in pratica i protocolli 
che sono stati presentati già ai sin-
dacati. Ricordo che quello delle 
materne è stato illustrato la scorsa 
settimana e quello per i nidi nei 
giorni scorsi. Ora in tre settimane 
tutte  le  misure  possono  essere  
adottate». L’assessora alle politi-
che sociali ha anche annunciato: 
«Abbiamo riaperto i termini per i 
buoni di servizio per aiutare le fa-
miglie  che  vogliono  mandare  i  
bambini ai centri estivi».

E dire che l’incontro della mat-
tinata tra Bisesti, i dirigenti Rober-
to Ceccato e Emanuela Maino e i 
sindacati si era concluso con un 
nulla di fatto. Anzi, peggio. I buo-
ni  propositi  dell’assessore  sono  
naufragati  contro  gli  scogli  del  
realismo dei rappresentanti dei la-
voratori. Alla richiesta di riaprire 
le materne e i nidi i sindacati han-
no risposto con un no secco spie-
gando che ancora manca il proto-
collo di sicurezza approvato dalla 
giunta e non si può preparare tut-
to in meno di venti giorni. I sinda-
cati  hanno detto  al  massimo si  
può parlare di centri estivi da or-
ganizzare all’interno delle mater-
ne con il  personale disponibile.  
Hanno anche fatto presente che 
riaprire per tutto il mese di luglio 
non si può anche a causa di pro-
blemi  contrattuali,  visto  che  a  
molti precari delle materne scade 
il  contratto a fine giugno come 
spiega Marcella Tomasi della Uil: 
«Non ci sono le condizioni e che 
non siamo d’accordo nel riaprire. 
Non ci hanno detto quanto perso-
nale servirà, quante scuole voglio-

no riaprire e per quanti bambini. 
L’assessore ha anche detto che il 
servizio potrà anche non essere 
garantito a  tutti  i  bambini.  Tra 
l’altro i piani educativi stanno sca-
dendo e molti insegnanti di ma-
terne ed educatori di nidi hanno l 
contratto in scadenza. Non si sa 
neanche se sono disponibili a re-
stare al lavoro anche a luglio. E 
non si sa neanche se ci  sono le 
strutture necessarie. L’assessore 
deve ancora incontrare i sindaci 
per sapere quante saranno quelle 
messe a disposizione dai Comuni. 
Per non parlare delle misure di si-
curezza. Il protocollo non è stato 
ancora approvato. Così non ci so-
no garanzie per i bambini e per gli 
insegnanti». Cinzia Mazzacca del-

la Cgil ci va giù dura: «La scuola è 
una cosa seria. Non si può improv-
visare.  Abbiamo  fatto  presente  
che si  possono riaprire  i  centri  
estivi,  che  si  possono  usare  le  
strutture delle materne per l’atti-
vità dei centri e, se disponibili, an-
che gli insegnanti. Siamo disposti 
a parlare di questo, ma non di ria-
prire la scuola. Del resto siamo gli 
unici che pensano questo. Tutte le 
altre  regioni  pensano  ai  centri  
estivi. E devo die che non è colpa 
dei sindacati. Noi ci siamo sempre 
stati, ma non si può arrivare a me-
no di tre settimane e dire: riapria-
mo la scuola per l’infanzia. Non 
c’è neanche il protocollo di sicu-
rezza che non è stato nemmeno 
approvato in giunta».

• - Bambini all'asilo nido. Ieri l’annuncio ufficiale: lunedì 8 giugno riaprono asili e scuole materne

TRENTO. «Come genitori non pos-
siamo accettare che i nostri figli 
vengano  trattati  come  quantità  
da gestire ed organizzare. I ragaz-
zi e le ragazze che compongono le 
classi hanno dei nomi, una storia, 
dei sentimenti. Noi genitori sen-
tiamo  questa  scelta,  caduta  
dall’alto, come un tradimento del 
patto educativo che abbiamo sot-
toscritto nel momento in cui ab-
biamo iscritto i nostri figli in que-
sto Istituto». Questo il cuore della 
lettera inviata ai vertici provincia-
li della scuola trentina dalla Con-
sulta dei genitori del liceo da Vin-
ci  sulle  annunciate  riduzioni  di  

classi previste per le classi prime e 
terze. «Nella lettera - spiega Mar-
tino Negri che è presidente della 
Consulta del da Vinci - si chiede-
va anche un incontro. Ma la lette-
ra è rimasta, dopo 12 giorni, priva 
di risposta ed anche di cenno di ri-
cevuta, nonostante un ulteriore 
sollecito  rivolto  all'assessore.  
Prendendo atto che la volontà di 
rappresentare le proprie ragioni 
in un contesto di dialogo non vie-
ne preso in considerazione dalla 
classe politica e dirigenziale del 
mondo scolastico, vogliano pale-
sare  alla  cittadinanza  il  nostro  
sconcerto sia per le annunciate ri-

duzioni delle classi sia per la scar-
sa considerazione in cui vengono 
tenute in conto le opinioni, le spe-
ranze e le aspettative delle fami-
glie e degli studenti». A breve gi-
ro di posta, la risposta della Pro-
vincia. «Si precisa che l’8 maggio 
c’era stato un incontro al quale ha 
partecipato  anche  la  dirigente  
scolastica del da Vinci.  Durante 
l'incontro sono state approfondi-
te le questioni connesse alla for-
mazione delle classi ed è stato ri-
badito che le decisioni prese ver-
ranno riconsiderate  in  luglio  e,  
qualora ricorrano le condizioni, 
potranno essere modificate».

La Consulta dei genitori del da Vinci contro la Provincia

«Sono i nostri figli, non numeri»

Flc Cgil

«Graduatoria unica provinciale
per tutti gli insegnanti precari»

• «Non ha alcun senso fare un 
concorso straordinario a set-
tembre prevedendo un numero 
di cattedre insufficiente a ri-
spondere al fabbisogno di perso-
nale. Ci sono ambiti di insegna-
mento che rischiano di restare 
in gran parte scoperti e altri in 
cui non si dà alcuna risposta a 
chi da anni copre, in modo preca-
rio, i posti vacanti». Questa le 

parole della Flc Cgil del Trenti-
no alla dirigente provinciale del 
servizio reclutamento, France-
sca Mussino, durante l’ incontro 
chiesto dai sindacati sul concor-
so e sulle procedure di selezio-
ne. Flc Cgil che chiede anche la 
definizione di una graduatoria 
unica provinciale per tutti gli 
insegnanti precari in aggiunta 
alle graduatorie di istituto.
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